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Un punto di riferimento per restare aggiornati
e costruire relazioni. 

 Seminari ed eventieditoriale

Cari colleghe e colleghi,
Confartigianato Lecco ha proposto un’ampia 
gamma di attività al fine di rispondere alle 
esigenze di crescita e di aggiornamento delle 
imprese artigiane del territorio, cercando al-
tresì di creare un ambiente in cui imprenditori 
e artigiani possano formarsi, incontrarsi e 
trarre ispirazione per affrontare con maggior 
consapevolezza le sfide quotidiane.
Tra gli eventi tecnici promossi nelle scorse 
settimane e che certamente ci rappresentano 
maggiormente, spiccano gli approfondimenti 
su temi come l’ADR (l’accordo europeo per il 
trasporto di merci pericolose), il CPB (Con-
cordato preventivo biennale) e la patente a 
crediti, che tanto ha fatto discutere e preoc-
cupare anche i nostri artigiani.
Incontri come questi rappresentano occasio-
ni di formazione dettagliata e specialistica, 
accompagnata da testimonianze dirette e 
contributi da parte di esperti del settore. L’o-
biettivo non è solo fornire informazioni, ma 
aiutare gli imprenditori a rimanere al passo 
con normative in continuo mutamento, con 
l’obiettivo di rafforzare la loro competitività.
Come ormai sapete, l’attività di Confartigia-
nato non si ferma qui: se da un lato gli eventi 
specialistici rispondono a esigenze tecniche e 
puntuali, dall’altro, appuntamenti come quelli 
promossi nell’ambito del programma Con-
fartigianato Network offrono occasioni più 

informali, pensate per favorire il networking 
tra imprenditori. In un mondo dove le con-
nessioni e le relazioni sono fondamentali per 
crescere, eventi come questi diventano veri 
e propri laboratori di idee. Sono momenti in 
cui si confrontano visioni, si esplorano op-
portunità di collaborazione e si costruiscono 
legami professionali duraturi. Il Network non 
è solo un’opportunità di contatto, ma uno 
spazio per nutrire l’innovazione, spingendo i 
partecipanti a ragionare in maniera strategi-
ca, aperta al cambiamento e proiettata verso 
il futuro.
L’attenzione verso il tessuto artigiano trova 
un’altra importante espressione nel Premio 
Maestri d’Opera e d’Esperienza. Questo 

evento, oltre al valore simbolico, rappresenta 
un riconoscimento concreto al talento, alla 
passione e alla dedizione che gli artigiani 
mettono quotidianamente nel loro lavoro.
Celebrare i maestri artigiani non è un modo 
per autocelebrarsi ma per trasmettere ai più 
giovani l’importanza della tradizione, per ri-
cordare quanto sia fondamentale preservare 
la qualità e l’eccellenza che hanno reso il 
Made in Italy un marchio distintivo nel mon-
do. Tributare un Premio a questi maestri si-
gnifica valorizzare il patrimonio umano e pro-
fessionale che caratterizza il nostro territorio, 
e al contempo stimolare nuove generazioni a 
raccogliere questa eredità e innovarla.
Confartigianato, in questo senso, è molto più 
di una semplice associazione di categoria. 
Rappresenta un ponte tra passato e futuro, 
tra tradizione e innovazione, sempre al fian-
co delle imprese per supportarle in ogni fase 
del loro percorso. Ogni evento viene pensato 
considerando l’artigiano certamente come 
imprenditore, ma anche come colui che sa 
fare, sa fare bene ed è appassionato al pro-
prio lavoro, passione di cui è necessario che 
il tessuto economico e sociale si riappropri. 
Confartigianato Imprese Lecco offre stru-
menti e risorse concrete per far sì che ogni 
imprenditore-artigiano possa affrontare con 
fiducia e serenità le sfide del presente per tra-
ghettare le proprie aziende nel futuro.

Intelligenza Artigiana: genio creativo e manualità
che nessuna macchina potrà mai sostituire.

www.artigiani.lecco.it

SCEGLI IL FUTURO CON NOI
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Davide Riva, attuale presidente della Categoria Grafici di 
Confartigianato Lombardia e di Confartigianato Imprese 
Lecco, è stato eletto ieri mattina presidente nazionale della 
Categoria. Un’importante nomina che porta la territoriale di Lecco 
nuovamente sotto i riflettori nazionali, sottolineando il valore e la 
centralità delle imprese lecchesi nel panorama artigiano italiano.
Nel suo nuovo incarico, il presidente Riva lavorerà, insieme al 
Consiglio nazionale, per sviluppare strategie condivise volte a sostenere 
la competitività del comparto grafico, con un’attenzione particolare 
alle sfide che il settore sta affrontando, come la digitalizzazione, 
l’ecosostenibilità e l’evoluzione dei processi produttivi.

dall’avvento prepotente della digitalizzazione. Per questo intendo 
promuovere a livello nazionale la conoscenza sulla diffusione delle 
informazioni relative all’utilizzo delle nuove tecnologie d’avanguardia 
per lo sviluppo delle attività: dalle strumentazioni 4.0 all’impiego 
dell’A.I., per fornire alle imprese associate strumenti adeguati per 
competere sul nuovo mercato”.
“La nomina di Davide Riva a presidente nazionale della categoria 
Grafici è motivo di grande orgoglio per tutta la nostra associazione”, 
ha dichiarato la presidente di Confartigianato Imprese Lecco 
Ilaria Bonacina. “Siamo certi che con la sua esperienza e la sua 
visione saprà guidare il settore verso nuove opportunità, affrontando 
con determinazione le sfide che il mercato presenta”.

Dunque, la visione di prospettiva di Davide Riva, coniugata con 
l’esperienza acquisita grazie alla lunga militanza nella Categoria ai 
vari livelli del Sistema Confartigianato, ha raccolto il consenso di 
tutti i presidenti regionali presenti, che lo hanno eletto all’unanimità 
presidente di Confartigianato Grafici, così come hanno acclamato 
la vicepresidenza di Maurizio Baldi, toscano e presidente nazionale 
uscente e dell’abruzzese Francesco Rapposelli.
Comporranno il Consiglio nazionale, l’Organo che definirà le linee 
politiche dell’Associazione, sulla base del programma di mandato 
del neopresidente, Riccardo Cavicchioli (Emilia Romagna), Luigi 
Chiandetti (Friuli), Anna Dallemulle (Bolzano), Katia Fidani (Marche), 
Agnese Monacelli (Lazio), Daniele Patton (Trento), Nicola Pradel 
(Veneto) ed Elisa Reviglio (Piemonte).

Confartigianato Imprese Lecco,
in occasione della prossima edizione

della Mostra dell’Artigianato che si terrà presso 
Lariofiere a Erba da mercoledì 30 ottobre

a domenica 3 novembre riserva
ai propri associati condizioni di favore

per agevolarne la partecipazione
per la prima volta in qualità di espositori.

Scopri tutti i dettagli sul nostro sito.

Davide Riva eletto presidente nazionale
della categoria Grafici di Confartigianato

Presidenza nazionale

L’elezione di Davide Riva rappresenta un importante riconoscimento 
per Confartigianato Imprese Lecco, che torna ad avere un ruolo di 
primo piano all’interno dell’organizzazione a livello nazionale. Il nostro 
territorio, da sempre ricco di eccellenze artigiane, si conferma così 
un punto di riferimento per l’intero settore, grazie all’impegno e alla 
dedizione dei suoi rappresentanti.

“Dobbiamo risolvere la cronica mancanza di personale che affligge le 
imprese appartenenti alla nostra Categoria – ha dichiarato Davide 
Riva – e credo che questo possa avvenire soltanto attraverso il 
contatto con i giovani, l’offerta di formazione professionale al passo 
con i tempi e la valorizzazione dello stage in azienda”.

Nel programma del presidente anche una serie di azioni mirate alla 
sostenibilità nel settore della grafica, l’individuazione di percorsi 
virtuosi che rispondano ai principi del rispetto dell’ambiente, del 
minor consumo di energia nell’esercizio delle attività, fino ad arrivare 
all’approvvigionamento di energia pulita derivante da fonti alternative. 
Altrettanta attenzione verrà riservata alla promozione ed alla 
sensibilizzazione nei confronti della certificazione MOCA a maggior 
tutela delle imprese sulle quali impatta tale normativa.
“C’è molto da fare – ha concluso il presidente Riva – ma con la politica 
dei piccoli passi perseguiremo al meglio l’obiettivo della tutela e 
sviluppo delle nostre imprese, messe in ginocchio negli ultimi anni 
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meastri d'opera

Festa alla delegazione di Oggiono: decennale e Maestri d’Opera
della nostra provincia non è casuale. Crediamo fermamente che ogni 
comunità abbia le sue peculiarità, le sue esigenze specifiche, e che il 
nostro compito sia quello di essere vicini alle imprese e ai cittadini, 
fornendo loro risposte concrete e mirate”.

Il presidente Brambilla, invece, si 
è voluto soffermare sul ruolo degli 
artigiani in seno alle comunità, 
come ad Oggiono, dove l’artigianato 
è fortemente rappresentato in tutti 
i settori. A portare il saluto della 
comunità locale è stata la sindaca 
Chiara Narciso, la quale ha rimarcato 
l’importanza della collaborazione tra il 
Comune e l’Associazione. Un concetto 
condiviso dalla quindicina tra sindaci e 
vicesindaci che hanno partecipato alla 
cerimonia.
A moderare la serata è stato il segretario generale Matilde Petracca, 
che in occasione della premiazione dei nuovi Maestri d’Opera e 
d’Esperienza ne ha rimarcato la storia, le competenze e l’impegno, anche 
in campo associativo e di volontariato. Gli applausi sono stati tutti per 
Emanuela Pizzini (Studio Acconciature, con sede a Galbiate), Carlo 
Emilio Alessio (Autoalessio a Cassago) ed Enrico Scaccabarozzi 
(Carrozzeria Scaccabarozzi F.lli a Santa Maria Hoè). Quest’ultimo 
è stato omaggiato dal presidente della categoria Autoriparatori di 
Confartigianato Lombardia e di Confartigianato Imprese Lecco 
Maurizio Mapelli con una targa, mentre Pizzini ha ricevuto un omaggio 
dal presidente della categoria Benessere di Confartigianato Lecco 
Dante Proserpio.

Una festa partecipata ed emozionante, per celebrare i dieci anni 
della sede di Oggiono e omaggiare i tre nuovi “Maestri d’Opera 
e d’Esperienza”, che nell’occasione sono stati insigniti del premio 
promosso a livello nazionale da ANAP.
L’evento ha richiamato un centinaio di persone, che hanno voluto 
applaudire i protagonisti dell’iniziativa. A fare gli onori di casa, la 
presidente di Confartigianato Imprese Lecco Ilaria Bonacina, il 
segretario generale Matilde Petracca e il presidente della zona 
5 Rossano Brambilla, con il responsabile della delegazione 
Tommaso Tentorio. Hanno aperto la serata ripercorrendo la 
storia della sede e soffermandosi sulle motivazioni che hanno spinto 
l’associazione, dieci anni fa, a investire in una nuova sede che potesse 
porsi come riferimento sia per le imprese che per i cittadini, considerato 
che i servizi offerti sono rivolti alle aziende ma anche alla popolazione.

“Questo anniversario non è solo un momento di festa; è anche 
un’opportunità per riflettere su ciò che la nostra associazione rappresenta 
per il territorio. La nostra delegazione di Oggiono – ha affermato la 
presidente Bonacina – può contare quasi 500 imprese associate, un 
numero che testimonia il valore della nostra presenza e l’importanza 
dei servizi che offriamo. Oltre al sostegno diretto alle aziende, siamo un 
punto di riferimento per la cittadinanza, grazie ai servizi CAAF e Patronato 
fornendo assistenza preziosa su questioni fiscali e previdenziali. La 
scelta di essere presenti in modo capillare e radicato nelle diverse aree 

Durante l’iniziativa un momento di commozione ha accompagnato il 
ricordo della collega Agnese Derocchi, scomparsa prematuramente lo 
scorso anno. A chiudere l’evento è stata la sorpresa che il presidente 
di ANAP Lecco Giovanni Mazzoleni e la presidente Bonacina hanno 
voluto dedicare alla segretaria operativa dell’Associazione Nazionale 
Anziani e Pensionati di Lecco, Donatella Brusadelli, per il grande lavoro 
che svolge per il sodalizio e i suoi soci.
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network

Confartigianato Network all’Officina Badoni

Una settantina di imprenditori ha affollato lo scorso 20 settembre la 
rinata Officina Badoni per l’appuntamento dedicato a “Passaggio 
d’impresa: strumenti e dinamiche”, aperto dai saluti della 
presidente di Confartigianato Imprese Lecco Ilaria Bonacina e 
da quelli di presidente e segretario generale della Fondazione 
Comunitaria del Lecchese, Maria Grazia Nasazzi e Paolo 
Dell’Oro, che hanno fatto gli onori di casa.

Dopo l’introduzione, protagoniste sono state due realtà associate, 
Omc-Wirelombardia srl e Dell’Oro compressori, in cui le 
rispettive ultime generazioni, oggi al timone dell’impresa, hanno 
illustrato i percorsi seguiti nel passaggio di testimone.

Quindi, spazio agli interventi tecnici degli esperti di Confartigianato 
Imprese Lecco Armando Dragoni e Davide Rigamonti, prima 
del gaming-lab conclusivo a cura di Massimiliano Ferrari. La 
chiusura, come di consueto, è coincisa con il momento dell’aperi-
network, che ha permesso ai presenti di scambiarsi considerazioni e 
idee in un contesto informale e disteso.

Quarto evento e quarto centro per il programma Confartigianato 
Network, che durante l’anno ha accompagnato gli artigiani associati 
in un percorso che ha suscitato molto interesse per il format coniato 
dai promotori.

Ora, appuntamento al 4 dicembre, con il quinto e ultimo evento 
del programma 2024 di Confartigianato Network.
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sentinelle

Il Soroptimist International Club Lecco e il Soroptimist 
International Club Merate, in collaborazione con 
Confartigianato Imprese Lecco, la sua categoria Benessere 
e il suo Movimento Donne Impresa, organizzano un percorso 
di sensibilizzazione e formazione destinato a operatori e operatrici 
beauty, finalizzato a sviluppare uno sguardo attento e alcune 
competenze di accoglienza di base per aiutare le vittime che 
desiderano intraprendere un percorso di uscita dalla violenza da parte 
del proprio partner o ex-partner. Il progetto, intitolato “Sentinelle 
nelle professioni contro la violenza“, offrirà a parrucchieri, 
estetisti e operatori del benessere un corso di sensibilizzazione e 
informazione che si terrà nel febbraio del prossimo anno.

essere una risposta importante e concreta a un tema delicato quale 
quello della violenza di genere. Un problema che ci riguarda tutti 
e al quale ciascuno di noi è tenuto a prestare attenzione, anche se 
non ci tocca direttamente. Spesso l’abuso è più vicino di quanto si 
pensi e notare gli alert può essere determinante nel salvare chi ne 
è vittima. In questo senso, la disponibilità della nostra associazione 
e della categoria Benessere è giunta in modo naturale, visto quanto 
questo percorso, che si concretizzerà in un seminario e in un corso 
per gli artigiani di questo settore, potrà dare in termini di aiuto e 
supporto. Crediamo fermamente che il ruolo delle aziende e degli 
imprenditori non possa essere circoscritto al solo ambito economico, 
ma debba includere anche una responsabilità sociale che li renda 
protagonisti del cambiamento culturale di cui abbiamo bisogno. Mi 
rende orgogliosa sapere che i nostri parrucchieri ed estetisti saranno 
in grado di aiutare clienti, conoscenti ed eventualmente familiari e 
amici, contribuendo a farli uscire da una situazione difficile”.
A rappresentare gli operatori che vestiranno i panni delle sentinelle, 
dopo il corso del prossimo febbraio, è stato Dante Proserpio, 
presidente della categoria Benessere di Confartigianato Imprese 
Lecco. “I professionisti della categoria Benessere, che include in 
particolare parrucchieri ed estetisti, non si limitano a essere semplici 
fornitori di servizi. Spesso – ha evidenziato – per i clienti diventiamo 
anche dei confidenti, figure di fiducia a cui affidarsi, non solo per 
il benessere fisico ma anche per la condivisione di esperienze 
personali. Tuttavia, situazioni delicate come quelle legate alla violenza 
di genere rimangono spesso nascoste per pudore, vergogna o per 
paura di ritorsioni. Un progetto come questo è uno strumento prezioso 
ma anche la dimostrazione di come i tempi siano cambiati anche 
nel nostro mestiere: una volta i saloni erano considerati luoghi 
di pettegolezzo. Oggi sono ambienti in cui ci si rilassa, confronta 
e confida, ci si prende cura di sé e, ora, si riceve anche supporto 
concreto contro gli abusi”.
Silvia Dozio, presidente del Movimento Donne Impresa 
di Confartigianato Imprese Lecco ha rimarcato l’importanza di 
sensibilizzare sul tema, considerato che “anche come privato 

cittadino posso imparare a riconoscere 
problematiche che potrebbero riguardare 
una mia dipendente, un familiare o 
persino un’amica, percependo segnali che, 
altrimenti, potrebbero facilmente sfuggirmi. 
È un’opportunità per sensibilizzarci tutti di 
fronte a queste realtà, spesso nascoste, 
e contribuire attivamente a prevenirle. 
Come Movimento abbiamo supportato e 
continuiamo a sostenere molte iniziative 
riferite a questa tematica, come la campagna 
Posto occupato e la camminata Women in 
run, che vogliono sensibilizzare le persone 
sull’argomento”.

“Sentinelle nelle professioni”: un percorso di sensi-
bilizzazione e formazione contro la violenza di genere

“Come associazione abbiamo scelto con convinzione di schierarci 
al fianco di Soroptimist in un progetto virtuoso e di grande rilevanza 
sociale come questo – ha affermato Ilaria Bonacina, presidente di 
Confartigianato Imprese Lecco -. Siamo profondamente consapevoli 
di quanto la violenza di genere rappresenti una piaga devastante, 
capace di lasciare cicatrici profonde e irreparabili non solo sulle 
vittime, ma anche su tutti coloro che gravitano attorno a queste 
persone. Affiancare progetti come questo significa, per noi, mettere un 
ulteriore tassello in questo percorso di sensibilizzazione e prevenzione, 
offrendo il nostro contributo per creare una rete di sostegno solida 
e capillare sul territorio. Sappiamo bene 
che per combattere la violenza di genere 
è necessario uno sforzo congiunto, che 
coinvolga non solo le istituzioni e le 
associazioni, ma anche le imprese, i 
cittadini e le comunità. Solo così possiamo 
sperare di incidere davvero su un problema 
così complesso, costruendo un futuro in cui 
la violenza di genere venga definitivamente 
sradicata e in cui le donne possano sentirsi 
davvero protette e rispettate”.
“Questo progetto – è intervenuta Matilde 
Petracca, segretario generale di 
Confartigianato Imprese Lecco – vuole 
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formazionePer informazioni  |  Tel. 0341-250200 - email: formazione@artigiani.lecco.it.
Tutti gli aggiornamenti su www.artigiani.lecco.it/corsi e sulla nostra newsletter settimanale

FORMAZIONE / ANTEPRIMA CORSI D’AUTUNNO

La Formazione si conferma una leva strategica fondamentale per lo 
sviluppo delle imprese, indipendentemente dalla loro dimensione o 
dal settore merceologico di appartenenza.
Confartigianato Imprese Lecco ha predisposto la nuova offerta for-
mativa, con corsi progettati anzitutto per gli imprenditori delle azien-
de associate ed i loro collaboratori, ma aperti quasi tutti anche ai non 
associati ed ai privati. Gli ambiti sono sia trasversali, sia tecnico-pro-
fessionalizzanti, con percorsi di aggiornamento mirati per le singole 
categorie artigiane.
L’ufficio Formazione resta a disposizione anche per consulenze per-
sonalizzate su specifici fabbisogni formativi aziendali, eventualmente 
finanziabili con Fondartigianato. Se sei interessato, per ulteriori info 
contattaci al tel. 0341-250200, oppure manda una mail a formazio-
ne@artigiani.lecco.it.

Opportunità formative da non perdere:

Corso “IL LAVORO PER OBIETTIVI E L’ARTE DELLA DELEGA”
Impara a delegare! Acquisisci strumenti pratici per poter gestire de-
leghe efficaci, definendo obiettivi strategici e condividendoli corret-
tamente con il tuo team.
•	 4 lezioni online, tutti i lunedì dal 4 al 25 novembre, ore 18:00-20:00.

Corso “LA GESTIONE AZIENDALE PER L’IMPRESA ARTIGIANA”
Acquisisci nozioni teoriche e competenze di base per imparare a co-
noscere e governare la tua redditività aziendale, la sostenibilità finan-
ziaria e l’impatto del carico fiscale.
•	 3 lezioni in presenza, lunedì 6-13-20 novembre, ore 14:00-17:00.

Corso “LA GESTIONE DELLA MERCE SOTTOPOSTA AD ADR”
Fornisce conoscenze e competenze per garantire la consegna al tra-
sporto su strada di merci/rifiuti pericolosi rispettando quanto pre-
visto dalla normativa ADR. La certificazione rilasciata varrà come 
attestato di formazione in adempimento agli obblighi previsti dalla 
Normativa ADR. 
•	 Lunedi’ 28 ottobre 2024 h. 13.30 - 17.30, presso Confartigianato 

Imprese Lecco

Corso “SALDOBRASATURA”
Formazione teorica, formazione pratica, dimostrazioni ed esercita-
zioni. Nella stessa giornata è previsto l’esame da parte di un Orga-
nismo di Certificazione accreditato,  per il rilascio del certificato di 
qualificazione di personale addetto alla brasatura forte secondo la 
norma UNI EN ISO 13585.
•	 Giovedì 7 novembre 2024 h. 8.30 - 12.30, presso Confartigianato 

Imprese Lecco

Percorso formativo “I SISTEMI COSTRUTTIVI A SECCO”
Rivolto a posatori di strutture a secco (Edili e Cartongessisti), il per-
corso si compone di 4 moduli, che si terranno in presenza presso 
Confartigianato Imprese Lecco, h. 17.00 – 19.00:
•	 martedì 5 novembre 2024 - modulo 1: i sistemi costruttivi a secco
•	 martedì 26 novembre 2024 - modulo 2: i sistemi di isolamento a 

cappotto
•	 martedì 21 gennaio 2025 - modulo 3: la protezione antincendio
•	 martedì 11 febbraio 2025 - modulo 4: l’acustica trattata con i sistemi 

a secco

Ha preso il via con 11 allievi il corso di lingua inglese promosso 
dal nostro Ufficio Formazione. Si tratta di un percorso le cui 
lezioni proseguiranno fino al prossimo mese di dicembre. Inti-
tolata “English elementary next level”, l’iniziativa è tenuta 
dal docente madrelingua Mark Weston.

CERCARE PERSONALE PER LA TUA AZIENDA
È DIVENTATA UN’IMPRESA? NON DISPERARE!
Rivolgiti a Confartigianato Imprese Lecco,
il nostro servizio Ricerca e Selezione del Personale
risponderà prontamente alle tue esigenze.

Non esitare, contattaci per maggiori informazioni:
Marco Frantuma - recruiting@artigiani.lecco.it - tel. 0341-250200
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fiscale

AFFITTI BREVI SENZA CIN: DA NOVEMBRE LE SANZIONI

LA NORMATIVA - Sulla Gazzetta Ufficiale di martedì 3 settembre 
2024 è stato pubblicato l’avviso che fa scattare il termine di due 
mesi per l’entrata in vigore delle norme sul CIN. L’obbligo del CIN (Co-
dice Identificativo Nazionale) è stato introdotto dal decreto “Anticipi” 
(DL145/2023) sotto la rubrica “Disciplina delle locazioni per finalità 
turistiche, delle locazioni brevi, delle attività turistico-ricettive e del co-
dice identificativo nazionale”. L’assegnazione del CIN è a opera del Mini-
stero del Turismo - che gestisce la Banca Dati nazionale delle Strutture 
Recettive (BDSR) - per via telematica, su istanza del locatore o titolare 
della struttura ricettiva. Tale struttura può essere:
•	 un’unità immobiliare a uso abitativo destinata a contratti di locazione 

per finalità turistiche e a contratti di locazione breve
•	 una struttura turistico-ricettiva alberghiera ed extralberghiera

DOVERI/OBBLIGHI LOCATORE O TITOLARE DELLA STRUTTURA 
La normativa prevede che il CIN sia:
•	 esposto all’esterno dello stabile in cui è collocato l’appartamento / 

struttura, assicurando il rispetto di eventuali vincoli urbanistici e pa-
esaggistici;

•	 indicato in ogni annuncio ovunque pubblicato e comunicato;
•	 indicato dai soggetti che esercitano attività di intermediazione 

immobiliare e dai soggetti che gestiscono portali telematici negli 
annunci ovunque pubblicati e comunicati.

Si ricorda che gli stessi soggetti che devono richiedere il CIN devono sotto-
stare ad altri obblighi, quali quelli dettati dall’art. 109 del TULPS (registra-
zione alloggiati) nonché di Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) 
presso lo sportello del Comune (SUAP) nel cui territorio in cui tale attività si 
svolge. Sono stati introdotti infine specifici obblighi in materia di sicurezza 
degli impianti, che prevedono che le unità immobiliari siano dotate di:
•	 dispositivi per la rilevazione del gas funzionanti;
•	 estintori portatili a norma di legge da ubicare in posizioni accessibili 

e visibili, in particolare in prossimità degli accessi e in vicinanza delle 
aree di maggior pericolo e, in ogni caso, in ragione di 1 ogni 200 mq di 
pavimento, con un minimo di 1 estintore per piano.

COME OTTENERE IL CIN - Per ottenere il CIN, il titolare o il gestore 
di una struttura ricettiva deve accedere alla piattaforma BDSR (Banca 
Dati Nazionale delle Strutture Ricettive) al seguente indirizzo: https://
bdsr.ministeroturismo.gov.it/. L’accesso può avvenire tramite 
SPID, CIE o, per i cittadini stranieri, ottenendo user e password dal Mi-
nistero del Turismo previa registrazione. Una volta effettuato l’accesso, 
l’utente può visualizzare l’elenco delle strutture associate al proprio 
codice fiscale. Si può accedere alla scheda della struttura per richiedere 
il CIN. Per quelle strutture già dotate del CIN, è possibile scaricare un 
PDF con il dettaglio del codice protocollato. Per richiedere il CIN, l’utente 
deve compilare tutti i dati mancanti contrassegnati da un asterisco. Una 
volta completati tutti i campi obbligatori, il sistema invierà una notifica 
via email con il CIN e il relativo numero di protocollo. Nel caso in cui 
una struttura non sia presente nell’elenco della BDSR, è possibile inviare 
una segnalazione tramite un apposito form. Questo modulo richiede l’in-
serimento di tutti i dettagli struttura mancante, inclusi i dati catastali. La 
segnalazione viene inoltrata alla Regione o Provincia Autonoma di com-
petenza per le necessarie verifiche. Terminata la procedura, il soggetto 

richiedente avrà a disposizione il proprio codice così configurato:

CIN E CIR: LE DIFFERENZE - Il CIN non va confuso con il Codice Iden-
tificativo Regionale (CIR), già impiegato in alcune regioni italiane per la di-
sciplina degli affitti brevi. Il CIR era limitato a specifiche aree geografiche e 
gestito a livello regionale; il CIN invece rappresenta l’unificazione del sistema 
di identificazione in tutto il Paese.

DECORRENZA DELLE DISPOSIZIONI E REGIME SANZIONATORIO 
La norma non è ancora operativa, ma lo sarà il “sessantesimo giorno 
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’avvi-
so attestante l’entrata in funzione della banca dati nazionale e del portale 
telematico del Ministero del turismo per l’assegnazione del CIN”; pertanto 
l’operatività decorrerà dal 2 novembre 2024. Dopo tale data, coloro che 
proporranno in locazione una struttura senza CIN saranno sanzionati con 
un una multa per un importo fra le 800 e le 8.000 euro. Qualora invece 
non si riscontrasse l’esposizione del CIN o la mancata apposizione del CIN 
negli annunci saranno sanzionati con una multa fra le 500 e le 5.000 euro.

CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE IN BREVE

Il Concordato Preventivo Biennale (CPB) si può intendere come strumen-
to di programmazione finanziaria tramite il quale il contribuente definisce 
l’esborso tributario e previdenziale per gli esercizi d’imposta 2024/2025 
(esclusivamente 2024 per i soggetti forfetari). 

REQUISITO - Il concordato preventivo biennale interessa i contribuenti 
di minori dimensioni - titolari di reddito d’impresa e di lavoro autonomo 
derivanti dall’esercizio di arti e professioni - che svolgano la loro attività 
nel territorio dello Stato e che siano:
•	 Contribuenti a cui si applicano gli ISA
•	 Contribuenti in regime forfetario di cui alla L. 190/2014
Possono avvalersi dal concordato sia i soggetti IRPEF (imprenditori o 
lavoratori autonomi individuali, società di persone) che IRES (società di 
capitali, enti commerciali e non commerciali per le attività commerciali 
eventualmente esercitate).

CAUSE DI ESCLUSIONE - I soggetti di cui sopra possono tuttavia es-
sere esclusi dal CPB al verificarsi delle seguenti condizioni:
•	 Debiti per tributi amministrati dall’Agenzia delle Entrate e contributivi, 

con riferimento al 2023, pari o superiori a 5.000,00 euro
•	 Omessa presentazione di almeno una delle dichiarazioni relative al 

2021, 2022 o 2023
•	 Condanna per uno dei reati tributari di cui al DLgs. 74/2000 o per i reati di 

false comunicazioni sociali, riciclaggio, autoriciclaggio e impiego di denaro, 
beni o utilità di provenienza illecita, commessi nel 2021, 2022 o 2023

•	 Redditi esenti, esclusi o non concorrenti alla base imponibile, per più 
del 40% del reddito concordato

•	 Adesione al regime forfetario nel primo periodo del concordato
•	 Operazioni straordinarie nel primo anno del concordato
•	 Inizio attività nel 2023 e altre cause di esclusione dagli ISA
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fiscale

FORMULAZONE DELLA PROPOSTA - L’amministrazione finanziaria 
formula una proposta immodificabile da parte del contribuente, che può 
solo accettarla o rifiutarla.

RIDUZIONE DEL REDDITO - Alcuni eventi eccezionali, quali eventi ca-
lamitosi o che causino la sospensione dell’attività, comportano una riduzione 
di reddito e del valore della produzione netta proposti, se verificatisi nel 2024 
prima dell’adesione al CPB. In loro presenza, viene applicata una riduzione 
che varia dal 10 al 30% in ragione del periodo di sospensione dell’attività.

ACCETTAZIONE DELLA PROPOSTA - Con l’accettazione della pro-
posta il contribuente si impegna a dichiarare gli importi concordati. Ciò si 
riflette anche sui soci delle società di persone e di capitali in trasparenza, 
senza alcuna necessità di accettazione esplicita: gli stessi saranno tenuti 
a versare le imposte sulla loro quota di reddito concordato. Il termine per 
l’accettazione coincide con il termine di presentazione del mod. redditi 
2024, ovvero il 31.10.2024.

OBBLIGHI DEL CONTRIBUENTE - Fermo restando l’obbligo a dichia-
rare gli importi concordati, nel periodo oggetto di concordato i contri-
buenti saranno tenuti a:
•	 presentare le dichiarazioni dei redditi e IRAP
•	 rispettare gli ordinari obblighi contabili
•	 effettuare la comunicazione dei dati ISA

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI - La determinazione dei contributi 
previdenziali considera come base reddituale quella concordata. Tutta-
via è facoltà del contribuente versare i contributi previdenziali sul reddito 
effettivo se maggiore.

REGIME PREMIALE ISA - A prescindere dal punteggio di affidabilità 
fiscale conseguito, l’adesione al concordato garantisce il riconoscimento 
dei benefici premiali, compresi quelli IVA.

ESCLUSIONE DAGLI ACCERTAMENTI - Nel periodo d’imposta og-
getto di concordato, i redditi d’impresa e di lavoro autonomo non potran-
no essere soggetti ad accertamenti analitici, analitico-induttivi e induttivi 
puri. Per gli accertamenti analitici la preclusione opera tranne il caso in 
cui, in seguito all’attività istruttoria degli uffici, sia rilevata l’esistenza di at-
tività non dichiarate o l’inesistenza o l’indeducibilità di passività dichiarate 
per un importo superiore al 30% dei ricavi dichiarati.

REGIME SOSTITUTIVO OPZIONALE SUL MAGGIOR REDDITO 
CONCORDATO - Al fine di rendere più appetibile il concordato è stato 
introdotto un regime opzionale attraverso il quale è possibile assoggetta-
re il maggior reddito concordato ad un’imposta sostitutiva di IRPEF, IRES, 
addizionali comunale e regionale e dell’imposta sostitutiva del regime 
forfetario. L’imposta sostitutiva è calcolata sulla differenza, se positiva, 
fra reddito concordato per il 2024 e reddito rettificato delle componenti 
straordinarie del periodo precedente (2023). Per i soggetti ISA, l’aliquo-
ta d’imposta applicabile al maggior reddito concordato varia dal 10% al 
15% in base al punteggio di affidabilità ottenuto nel periodo d’imposta 
precedente (2023). Per i contribuenti in regime forfetario, l’aliquota appli-
cabile al maggior reddito è pari al 10% (3% nel caso di start-up). Si preci-
sa che ai fini delle deduzioni o detrazioni spettanti ai contribuenti, nonché 
del modello ISEE rileva il reddito effettivo e non il reddito concordato.

CESSAZIONE DEL CONCORDATO - La cessazione si realizza a partire 
dal periodo d’imposta in cui tale differenza si verifica.
•	 Modifica dell’attività esercitata
•	 Cessazione dell’attività

•	 Adesione al regime forfetario
•	 Operazioni straordinarie
•	 Ricavi o compensi dichiarati superiori a 7.746.853,50 euro, oppure a 

150.000,00 euro per i contribuenti in regime forfetario
•	 Circostanze eccezionali che determinano minori redditi per più del 

30% di quello concordato

DECADENZA DAL CONCORDATO - A differenza delle cause di cessa-
zione del concordato, il verificarsi di una causa di decadenza travolge en-
trambi i periodi d’imposta oggetto di concordato, a prescindere dal periodo 
in cui ha avuto luogo la violazione.
•	 Accertamento di attività non dichiarate o inesistenza/indeducibilità di 

passività dichiarate superiori al 30% del dichiarato, relativamente ai 
periodi d’imposta 2023-2025

•	 Presentazione di una dichiarazione integrativa del modello REDDITI 
2024 che varia la proposta di reddito concordato

•	 Verificarsi di una causa di esclusione
•	 Omesso versamento delle imposte concordate
•	 Violazioni di non lieve entità
In caso di decadenza dal concordato restano dovute le imposte e i con-
tributi determinati tenendo conto del reddito e del valore della produzione 
netta concordati, se maggiori di quelli effettivamente conseguiti.

QUANDO CONVIENE ADERIRE? - Ci sono diverse variabili che po-
trebbero influenzare positivamente un contribuente ad aderire:
•	 la ragionevole certezza di conseguire ricavi e redditi crescenti nel bien-

nio 2024/2025 rispetto agli anni precedenti;
•	 l’aver conseguito negli anni precedenti punteggi ISA elevati;
•	 voler raggiungere una “tranquillità fiscale” e porsi al riparo da accertamenti;
•	 l’inibizione alle attività di accertamento analitico, analitico-induttivo e 

induttivo puro;
•	 la consapevolezza che il reddito effettivo eccedente il reddito concor-

dato resta non tassato;
•	 il vantaggio dell’assoggettare il reddito concordato eccedente il reddito 

2023 a imposta sostitutiva ridotta.

SCADENZARIO FISCALE OTTOBRE 2024

 VENERDÌ 25

INTRASTAT - Presentazione elenchi INTRA mensili 

 MERCOLEDÌ 31

MODELLO REDDITI 2024 - Invio telematico mod. redditi 2024, relativo 
al 2023, di persone fisiche, società di persone e soggetti IRES con l’esercizio 
coincidente con l’anno solare

MODELLO IRAP 2024 - Invio telematico mod.IRAP 2024, relativo al 2023, di società 
di persone/assimilati e soggetti IRES con esercizio coincidente con l’anno solare

ADESIONE AL CPB - Termine di adesione da parte dei soggetti ISA alla proposta 
di concordato preventivo 2024 – 2025 e dei contribuenti forfetari alla proposta di 
concordato preventivo 2024 tramite la compilazione del quadro P mod. ISA / sezione 
VI quadro LM del mod. redditi 2024

IVA CREDITO TRIMESTRALE - Invio telematico all’Agenzia delle Entrate 
dell’istanza di rimborso / compensazione del credito IVA relativo al terzo trimestre, 
utilizzando il mod. IVA TR.

REGIME DI TRASPARENZA PER IL TRIENNIO 2024 / 2026 - Opzione / 
revoca per il regime di trasparenza per il triennio 2024 – 2026 
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convenzioni Per informazioni contattare Ufficio Segreteria sede di Lecco  |  Tel. 0341-250200

SALUTE E BENESSERE

SERVIZI

La nuova convenzione offre alle imprese associate, loro collaboratori e dipendenti, familiari di I°grado, asso-
ciati Anap e Ancos:
•	 sconto del 5% su tutta la gamma di prodotti;
L’azienda familiare è attiva dal 1965 ed è alla terza generazione. Si occupa di arredamenti completi per case, 
negozi, uffici, bar ristoranti, comunità e in falegnameria produzione di mobili su misura porte, porte blindate 
serramenti e zanzariere. È possibile visionare i loro lavori attraverso i canali Facebook e Instagram.

RUSCONI GUERINO SNC – COLICO (LC)

Seguici su telegram!
t.me/confartigianatoimpreselecco

La convenzione stipulata con l’Enoteca Bianchi Bazzi offre uno sconto dell’8% sull’acquisto di 
vini/birre/distillati riservato a imprese associate e loro collaboratori, associati Anap e Ancos.
L’Enoteca Bianchi Bazzi è da 70 anni leader nella vendita e distribuzione di vini italiani e stranieri, birre pre-
giate, liquori, acque e bibite per il settore ho.re.ca.        

La convenzione offre alle imprese associate, loro collaboratori e dipendenti, familiari di 1° grado, associati 
Anap e Ancos importanti scontistiche sulle seguenti prestazioni presso le loro strutture attive sul territorio:
•	 sconto del 10% su visite specialistiche, radiologia, riabilitazione, ecc.
•	 sconti a partire dal 10% fino al 20% su Check Up. La scontistica riconosciuta è legata alla tipologia di 

check up scelto.
•	 sconto del 10% su pacchetti esami ematochimici
Inoltre importanti agevolazioni per la richiesta di:
•	 Certificato non agonistico di 1°Livello – Buona Salute
•	 Certificato non agonistico di 2°Livello – Buona Salute
•	 Certificato idoneità sportiva Agonistica (< 18 anni)
•	 Certificato idoneità sportiva Agonistica (> 18 anni).

 ENOTECA BIANCHI BAZZI - COLICO (LC) E CHIAVENNA (SO)

CAB SRL
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SICUREZZA

CONFARTIGIANATO E CNA: “APPREZZIAMO L’IMPEGNO DEL 
GOVERNO SUL NO ALL’OBBLIGO DI ASSICURARE I CARRELLI 
ELEVATORI”

Confartigianato e Cna esprimono soddisfazione per l’impegno del Go-
verno a chiarire, mediante un intervento normativo ad hoc, l’esclusione 
dall’obbligo di assicurare per la responsabilità civile verso i terzi una serie 
di mezzi, a cominciare dai carrelli elevatori. È quanto emerge dalla rispo-
sta del sottosegretario alle Infrastrutture e Trasporti, Tullio Ferrante, a 
una interrogazione in commissione Trasporti alla Camera, presentata su 
sollecitazione di Confartigianato e Cna dall’onorevole Antonio Baldelli.
A seguito dell’entrata in vigore delle nuove regole fissate dal decreto le-
gislativo 184/2023, infatti, artigiani e piccole imprese hanno ricevuto 
dalle compagnie assicurative proposte per la sottoscrizione di polizze 
relative a muletti, veicoli stazionanti in rimesse e rimorchi di complessi 
veicolari, generando in prospettiva un rischio concreto di impennata dei 
costi aziendali. Confartigianato e Cna apprezzano, quindi, la volontà del 
Governo di sgombrare il campo dalle incertezze prodotte in questi mesi, 
ma chiedono che venga tradotta in interventi normativi immediati.

AMBIENTE

F-GAS: PUBBLICATO IL NUOVO REGOLAMENTO EU 
2024/2174 SU ETICHETTATURA PRODOTTI

È stato pubblicato il 3 settembre sulla Gazzetta Ufficiale Commissione 
Europea il Regolamento (UE) 2024/2174 relativo al formato delle 
etichette per apparecchiature contenenti F-Gas.
Cosa prevede?
Il regolamento, che abroga tutte le precedenti norme, e prevede in 
particolare le seguenti novità: 
•	 l’etichetta deve recare la seguente dicitura: «contiene gas fluorurati a 

effetto serra»; 
•	 le informazioni devono risaltare in modo nitido sullo sfondo dell’eti-

chetta;
•	 in caso di informazioni aggiunte in un’etichetta esistente, le dimensioni 

dei caratteri non devono essere inferiori alle dimensioni minime delle 
altre informazioni presenti -il peso degli F-GAS deve essere espresso 
in kg o grammi, mentre la CO2 equivalente deve essere espressa in 
tonnellate (t), utilizzando i valori del potenziale di riscaldamento glo-
bale degli F-GAS elencati nella colonna «GWP» degli allegati I, II e III 
del Reg. (UE) 2024/573.

Quando entra in vigore?
Il regolamento, obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente 
applicabile in ciascuno degli Stati membri, entrerà in vigore il 23 
settembre 2024 e si applicherà a decorrere dal 1° gennaio 2025.
Obiettivi EU su F-GAS
Il regolamento è parte di un più ampio sforzo dell'Unione Europea per 
ridurre l'uso di gas ad alto potenziale di riscaldamento globale (GWP) e 
per combattere il cambiamento climatico.

I principali obiettivi del Regolamento 2024/2174 sono: 
•	 Etichettatura e informazione: aggiorna le disposizioni relative all'eti-

chettatura, assicurando che i consumatori e le aziende abbiano infor-
mazioni chiare sui F-gas presenti nei prodotti, incluso il loro GWP e le 
corrette procedure per il loro trattamento.

•	 Riduzione graduale degli F-gas: introduce un piano di riduzione pro-
gressiva della quantità di F-gas immessi sul mercato. L'obiettivo è 
ridurre significativamente le emissioni di F-gas entro il 2030, limitan-
do progressivamente la quota di questi gas disponibile sul mercato.

•	 Restrizioni sui prodotti: saranno introdotte nuove restrizioni per l'uso 
di F-gas in specifici settori, come refrigerazione, condizionamento 
dell'aria, schiume e apparecchiature antincendio. Alcuni prodotti che 
contengono F-gas con un GWP particolarmente elevato saranno gra-
dualmente eliminati dal mercato.

•	 Obblighi di recupero e riciclo: rafforza gli obblighi di recupero, riciclo 
e distruzione degli F-gas, richiedendo che vengano recuperati prima 
dello smaltimento di apparecchiature che li contengono.

•	 Sanzioni: saranno imposte sanzioni più severe per le violazioni delle 
nuove norme, per garantire una maggiore conformità e per disincenti-
vare l'uso illecito o non autorizzato

•	 Supporto all'innovazione: promuove lo sviluppo e l'adozione di alter-
native agli F-gas che siano più sostenibili dal punto di vista ambien-
tale.

DECRETO END OF WASTE IN VIGORE DAL 26 SETTEMBRE 
(RIFIUTI DA COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE)

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (n. 213) del 11 settembre 2024 Il 
Decreto 28 giugno 2024, n. 127 del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, che disciplina la cessazione della qualifica di 
rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti 
inerti di origine minerale, ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il decreto, che entrerà in 
vigore il prossimo 26 settembre, mira a superare le criticità emerse con 
il precedente DM 152/2022, ampliando il novero delle applicazioni cui 
possono essere destinati i materiali e alleggerendo gli oneri economici 
e amministrativi per gli operatori.
Nell’allegato 1 al decreto è contenuta la Tabella 1 con l’elenco dei 
rifiuti inerti derivanti dalle attività di costruzione e di demolizione 
non pericolosi ammessi per la produzione di aggregato recuperato. 
Restano esclusi i rifiuti interrati non sono altresì ammessi alla 
produzione di aggregato recuperato rifiuti identificati dal codice EER 
170504 provenienti da siti contaminati sottoposti a procedimento di 
bonifica.
Per ogni lotto di aggregato recuperato prodotto è garantito il rispetto di 
parametri di cui alla Tabella 2 a seconda degli utilizzi cui sono destinati 
i lotti di aggregato. Ogni lotto di aggregato recuperato prodotto deve 
essere sottoposto all’esecuzione del test di cessione per valutare il 
rispetto delle concentrazioni limite dei parametri individuati nella 
Tabella 3.
Il rispetto dei criteri contenuti nell’allegato 1 è attestato dal produttore 
di aggregato recuperato mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni e di atto di notorietà (allegato 3) redatta per ciascun lotto 
di aggregato recuperato prodotto. La dichiarazione di conformità è 
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inviata all’Autorità competente e all’Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente territorialmente competente entro sei mesi dalla data 
di produzione del lotto di aggregato recuperato cui si riferisce, e 
comunque prima dell’uscita dello stesso dall’impianto. La copia, anche 
in formato elettronico, della dichiarazione di conformità dovrà essere 
conservata per un periodo di cinque anni. Nell’allegato 2 sono indicati 
gli scopi specifici per i quali è utilizzabile l’aggregato recuperato:
a.	realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate;
b.	realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell’ingegneria 

civile;
c.	realizzazione di miscele bituminose e sottofondi stradali, ferroviari, 

aeroportuali e di piazzali civili ed industriali;
d.	realizzazione di strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto 

e di piazzali civili ed industriali;
e.	realizzazione di strati accessori aventi, a titolo esemplificativo, fun-

zione anticapillare, antigelo, drenante;
f.	 confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali, a ti-

tolo esemplificativo, misti cementati, miscele betonabili);
g.	confezionamento di calcestruzzi;
h.	produzione di clinker per cemento;
i.	 produzione di cemento.
Il Ministero si riserva di valutare l’opportunità di procedere ad una 
revisione dei criteri entro due anni dall’entrata in vigore del decreto.

INNOVAZIONE/DIGITAL INNOVATION HUB

CREDITO D’IMPOSTA TRANSIZIONE 5.0: APERTURA 
PIATTAFORMA

Secondo quanto previsto dall’art. 24 del Decreto Interministeriale 
Transizione 5.0, è stato emanato il decreto direttoriale 6 agosto 2024 che 
dispone l’apertura dalle ore 12:00 del 7 agosto 2024 della Piattaforma 
Informatica per la presentazione delle comunicazioni preventive 
dirette alla prenotazione del credito d’imposta “Transizione 5.0” e delle 
comunicazioni di conferma relative all’effettuazione degli ordini accettati 
dal venditore con pagamento a titolo di acconto in misura almeno pari 
al 20 per cento del costo di acquisizione. Le comunicazioni di cui sopra 
dovranno essere presentate esclusivamente tramite il sistema telematico 
per la gestione della misura disponibile nell’apposita sezione “Transizione 
5.0” del sito internet del GSE, https://www.gse.it/, accessibile tramite 
SPID, utilizzando i modelli e le istruzioni di compilazione ivi resi 
disponibili.

CREDITO D’IMPOSTA TRANSIZIONE 5.0: CIRCOLARE 
OPERATIVA E SLIDE

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha pubblicato la Circolare 
Operativa «Transizione 5.0» al fine di fornire chiarimenti tecnici in 
relazione a specifici profili, utili ai fini della corretta applicazione della 
nuova disciplina agevolativa. Si ricorda che la normativa di riferimento 
per lo sviluppo del progetto di innovazione destinato alla fruizione 
dell’agevolazione è la seguente:
•	 Circolare operativa 16 agosto 2024- Chiarimenti tecnici utili alla cor-

categorie

retta applicazione della nuova disciplina agevolativa
•	 Decreto direttoriale 6 agosto 2024 - Termini e modalità presentazione 

domande
•	 Decreto interministeriale 24 luglio 2024 (gazzettaufficiale.it) - Modali-

tà attuative del Piano Transizione 5.0
•	 Art. 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 (normattiva.it) - Ulteriori 

disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)

AREA CASA

PATENTE A CREDITI, ANAEPA-CONFARTIGIANATO 
EDILIZIA: UNO STRUMENTO DA MIGLIORARE

ANAEPA-Confartigianato Edilizia, insieme alla Confederazione, ha 
partecipato alla riunione finale del tavolo tecnico istituito con le Parti 
Sociali, che si è tenuta ieri presso il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, per la definizione del decreto attuativo della patente 
a crediti.
Il testo presentato arriva al termine di un intenso confronto avviato 
dal Ministero del Lavoro, in cui ANAEPA ha partecipato attivamente 
agli incontri nell’ottica di introdurre miglioramenti a favore delle micro 
e piccole imprese, ribadendo la necessità di promuovere misure di 
prevenzione efficaci per garantire la salute e la sicurezza nei luoghi di 
lavoro. In tali occasioni, il Presidente di ANAEPA, Stefano Cre-
stini, ha avuto modo di rappresentare l’attenzione che l’Associazione 
rivolge da tempo all’individuazione di soluzioni concrete, nel campo 
della sicurezza a partire dalla previsione, accolta favorevolmente, 
dell’innovativa figura del Mastro formatore Artigiano che è stata previ-
sta dal CCNL edilizia artigianato.
“Il nostro obiettivo era valorizzare i comportamenti virtuosi messi in 
atto dalle imprese, unitamente alla storicità aziendale, consapevoli che 
la patente a crediti qualifica le aziende nel solo ambito della sicurezza 
e non attiene alle competenze professionali invece necessarie per 
eseguire attività edili”, afferma il Presidente Crestini.
“Apprezziamo la disponibilità del Ministero al confronto e 
nell’accoglimento di alcune nostre richieste, quali l’ampliamento delle 
casistiche per l’attribuzione di ulteriori crediti e l’incremento degli stessi 
per ciascun biennio successivo al rilascio della patente in assenza di 
violazioni”. “Permangono, tuttavia – prosegue Crestini – ambiti di 
incertezza riferiti in particolare a: le procedure telematiche di rilascio, 
la sospensione cautelare della patente, la necessità di valorizzare la 
continuità aziendale, il mancato coinvolgimento delle Associazioni dei 
datori di lavoro nelle commissioni che dovranno valutare la congruità 
dei corsi di formazione per il recupero dei crediti decurtati. Esprimiamo, 
infine, rammarico per la cancellazione nel testo definitivo dei punteggi 
incrementali legati all’oscillazione positiva del premio INAIL e dell’OT 
23, presenti su tutte le precedenti bozze esaminate”.
Nei prossimi mesi ANAEPA – Confartigianato Edilizia continuerà 
monitorare con attenzione la concreta attuazione del provvedimento e 
gli effetti prodotti, confermando la propria disponibilità a partecipare 
ai successivi incontri annunciati dal Ministero per definire misure di 
miglioramento dello strumento.
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SUBAPPALTO, ANAC: LIMITE AL 30% CONTRASTA COL 
CODICE E LE REGOLE UE

L’Anac (Autorità Nazionale Anticorruzione) con il parere di Funzione 
consultiva n. 31 del 17 giugno 2024 ha ribadito che i limiti del ricorso 
al subappalto, in misura non superiore al trenta per cento, sanciti dal 
previgente Codice dei contratti pubblici, a seguito dell’intervento della 
Corte di Giustizia (decisione del 27 novembre 2019, causa C- 402/18 
e decisione 26 settembre 2019, causa C-63/18), non possono più 
ritenersi conformi alla direttiva 2004/18/CE e alla successiva direttiva 
2014/24/CE. Richiamando in materia l’avviso espresso dal giudice 
amministrativo, che ha ritenuto disapplicabile detto limite legislativo 
al subappalto per contrasto con l’ordinamento comunitario, l’Autorità 
– come si spiega nel comunicato – ha chiarito che l’amministrazione 
aggiudicatrice, nel dare corso all’autorizzazione al subappalto, deve 
fare applicazione della relativa disciplina quale risultante all’esito del 
citato intervento del giudice comunitario. Pertanto, l’ANAC ha invitato 
la stazione appaltante a tener conto dell’avviso giurisprudenziale che ha 
ritenuto disapplicabile il limite legislativo al subappalto previsto dalla 
norma di riferimento.

PUBBLICATO IL DECRETO N. 69/2024 “SALVA CASA”

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27 luglio 2024 è stata pubblicata la leg-
ge 24 luglio 2024 n. 105, di conversione del Decreto-Legge n. 69/2024, 
recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e ur-
banistica”.

IMPRESE DEL VERDE

LEGGE 4 LUGLIO 2024 N. 102 - DELEGA AL GOVERNO IN 
MATERIA DI FLOROVIVAISMO

È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale numero 164 del 15 luglio la 
Legge 4 luglio 2024 n. 102 di delega al Governo in materia di florovi-
vaismo. Con detta Legge il Governo è delegato ad adottare, entro ven-
tiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della stessa, su proposta 
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
uno o più decreti legislativi per costituire un quadro normativo organico 
in materia di coltivazione, promozione, commercializzazione, valorizza-
zione e incremento della qualità e dell’utilizzo dei prodotti del settore 
florovivaistico e della filiera florovivaistica.

TRASPORTI

RENT: OPERATIVO IL REGISTRO INFORMATICO PUBBLICO 
NAZIONALE TAXI/NCC

Il 2 luglio 2024 è stato firmato il decreto che istituisce il Registro infor-
matico pubblico nazionale (RENT) delle imprese titolari di licenza per 
il servizio taxi e di quelle di autorizzazione per il servizio di noleggio 
con conducente effettuati con autovettura, motocarrozzetta e natante 
a motore, istituito presso il Centro Elaborazione Dati del Dipartimento 
per i trasporti e la navigazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, ai sensi dell’articolo 10-bis, comma 3, del decreto-legge 14 
dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
febbraio 2019 n. 12.
In particolare, il decreto definisce le modalità di attivazione, le specifi-
che tecniche, le relative modalità di accesso e di registrazione al RENT, 
recependo parte delle osservazioni presentate dalla Confederazione 
nel corso dei numerosi incontri e confronti con il Ministero.

SOGGETTI INTERESSATI AL RENT
L’iscrizione al RENT interessa i titolari di:
•	 licenza per il servizio TAXI
•	 autorizzazione per il servizio di noleggio con conducente NCC effet-

tuato con autovetture, motocarrozzette e natanti a motore

CONTENUTO DEL RENT
Il RENT è diviso in Sezioni relativamente alle imprese titolari di:
•	 licenza per il servizio taxi
•	 autorizzazione per il servizio NCC
•	 licenza/autorizzazione per il servizio taxi/NCC con natanti a motore
Per ciascuna delle sezioni il Registro presenta le seguenti funzioni:
•	 richiesta di iscrizione (è possibile caricare la documentazione rela-

tiva alla presentazione della domanda di iscrizione)
•	 verifica delle richieste di iscrizione
•	 anagrafica impresa

Il Registro contiene le seguenti informazioni (Allegato A, DM 
n.203/2024).
a.	 denominazione, ragione sociale, codice fiscale, partita IVA, legale 

rappresentante o titolare dell’impresa, sede legale dell’impresa;
b.	 estremi della licenza
c.	 comune che ha rilasciato la licenza
d.	 estremi dell’autorizzazione
e.	 comune che ha rilasciato l’autorizzazione
f.	 indicazione per i titoli abilitativi relativi a:

	- conseguimento a seguito di procedura concorsuale del Comune;
	- conferimento, ai sensi dell’art. 7, comma 2, Legge n. 21/92, a con-
sorzi/cooperative dal titolare di licenza/autorizzazione nonché il 
contratto di lavoro;
	- ritrasferimento ai sensi dell’art. 7, comma 3, Legge n. 21/92, da 
consorzi/cooperative al titolare di autorizzazione/licenza;
	- trasferimentolicenza/autorizzazione ai sensi dell’art. 9, Legge n. 21/92;
	- eventuali provvedimenti di revoca/sospensione;

g.	 targa e telaio dell’autovettura/motocarrozzetta immatricolata in 
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base all’autorizzazione/licenza ovvero delle autovetture destinate 
all’utilizzo di auto di scorta, sostitutive, temporanee o stagionali;

h.	 uso in base al quale è immatricolata l’autovettura/motocarrozzetta;
i.	 numero dei posti incluso il conducente;
l.	 denominazione commerciale del veicolo;
m.	codice di identificazione del natante a motore adibito al trasporto 

di persone e Autorità presso cui è tenuto il codice identificativo del 
medesimo natante;

n.	 tipologia e stazza lorda (tnl) del natante a motore;
o.	 numero massimo di persone trasportabili da natante a motore in-

cluso l’equipaggio;
p.	 per il servizio NCC, sede della rimessa e sedi operative nonché 

punti di imbarco/sbarco per i natanti a motore;
q.	 per il servizio taxi, eventuale indicazione in ordine allo svolgi-

mento del servizio mediante sostituzione alla guida per malattia, 
invalidità o sospensione della patente, mediante sostituzione alla 
guida come doppia guida ovvero come collaborazione familiare, 
nonché i dati relativi ai sostituti, dipendenti o collaboratori e ai 
contratti di lavoro;

r.	 con riferimento ai contratti di durata di cui all’art. 3, comma 2, 
decorrenza, durata, soggetti e sede del committente;

s.	 numero di iscrizione al ruolo conducenti di cui all’art. 6, Legge n. 
21/92, con indicazione della CCIAA.

ACCESSO AL RENT
Come previsto dall’art. 4, DM n. 203/2024, possono accedere al 
Registro i seguenti soggetti:
•	 Agenti di polizia;
•	 Imprese registrate ai fini della consultazione dei propri dati;
•	 Chiunque sia legittimato, per la consultazione dei dati di cui al citato 

Allegato A, lett. a), ad esclusione del dato della sede legale della 
ditta individuale, c), e), h), i), l), m), n), e o);

•	 Motorizzazione Civile ai fini dell’inserimento/aggiornamento/con-
sultazione dei dati;

•	 CED ai fini della manutenzione/evoluzione del RENT;
•	 Comuni, per la consultazione a titolo gratuito dei dati concernenti i 

titoli. I Comuni possono comunicare al MIT i provvedimenti di revo-
ca/sospensione adottati;

•	 Imprese di autoriparazione di cui all’art. 80, comma 8, D. Lgs, n. 
285/92, ai fini della consultazione dell’avvenuta registrazione.

Nell’Allegato B è disponibile la seguente Tabella riassuntiva delle 
modalità di accesso/operazioni effettuabili dai soggetti che possono 
accedere al Registro.

SOGGETTI
COINVOLTI

TIPOLOGIA
ACCESSO

TIPOLOGIA
DATI

OPERAZIONI
TRATTAMENTO

Impresa SPID livello 2/CIE

Dati personali/
professionali;
documenta-
zione;
stato corrente

Raccolta, 
registrazione, 
consultazione, 
adattamento/
modifica

categorie

Terzi dele-
gati

SPID livello 2/CIE

Dati personali/
professionali;
stato corrente 
dell’impresa

Raccolta,
registrazione, 
adattamento/
modifica

Personale 
Imprese
autoripara-
zione

Credenziali istitu-
zionali con MFA/
SPID livello 2/CIE

Dati personali/
professionali;
stato corrente 
dell’impresa

Consultazione

Personale 
dei Comuni

Credenziali istitu-
zionali con MFA/
SPID livello 2/CIE; 
nel caso di coope-
razione applicativa 
tramite PDND

Dati personali/
professionali;
stato corrente 
dell’impresa

Consultazione 
e, per i soli 
provvedimen-
ti, raccolta, 
registrazione 
adattamento/
modifica

Personale
UMC

Credenziali istitu-
zionali con MFA

Dati personali/
professionali;
stato corrente 
dell’impresa

Consultazione

Personale
CED

Credenziali istitu-
zionali con MFA

Dati personali/
professionali;
stato corrente 
dell’impresa

Organizzazione, 
strutturazione, 
conservazio-
ne, recupero, 
consultazione, 
utilizzo, cancel-
lazione

Agenti
di polizia

Autenticazione 
predisposta dal 
CED Interforze 
Dipartimento P.S./
credenziali istitu-
zionali con MFA

Dati personali/
professionali;
stato corrente 
dell’impresa

Consultazione

ISCRIZIONE AL RENT
L’iscrizione al RENT va effettuata telematicamente accedendo allo speci-
fico portale disponibile su sito internet del MIT. L’impresa può presentare 
la domanda di iscrizione/aggiornamento dei dati al RENT direttamente 
tramite SPID livello 2 o CIE. In caso di presentazione di istanza di im-
matricolazione/aggiornamento/emissione di una nuova carta di circola-
zione di un’autovettura/motocarrozzetta in uso di TAXI/NCC, l’impresa, 
contestualmente, deve presentare istanza per l’iscrizione/aggiornamento 
dei relativi dati al RENT. La conclusione del procedimento di immatri-
colazione/aggiornamento/emissione di una nuova carta di circolazione 
è subordinata all’iscrizione/aggiornamento dei dati nel RENT. In caso di 
variazione dei titoli abilitativi, comprese le variazioni relative a conferi-
menti/ritrasferimenti ex. art. 7, commi 2 e 3, Legge n. 21/92, ovvero a 
trasferimenti ex. art. 9, le imprese provvedono, entro 30 giorni, all’ag-
giornamento dei dati del RENT. A seguito dell’iscrizione sono rilasciati 
appositi tagliandi, attestante l’iscrizione nel RENT, che vanno apposti 
sulla carta di circolazione di ogni veicolo.
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DECORRENZA DEL RENT
In sede di prima applicazione, le imprese presentano la domanda di 
iscrizione al RENT entro 90 giorni dalla data di pubblicazione del Decreto 
in esame. Decorsi ulteriori 45 giorni dalla scadenza del predetto termine, 
il MIT procede alla ricognizione del numero delle licenze/autorizzazioni 
relativi a ciascun Comune. Decorsi ulteriori 45 giorni dalla scadenza di 
tale termine, in assenza di segnalazione di incongruenze, il MIT procede 
alla ricognizione definitiva dandone pubblicità sul proprio sito internet.
Di fatto, il RENT è pienamente operativo decorsi 180 giorni dalla data di 
pubblicazione del Decreto in esame.

CIRCOLARE ESPLICATIVA MIT – DM registro informatico 
pubblico nazionale delle imprese (RENT)
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con Circolare n. 24135 del 
6 settembre ha fornito importanti chiarimenti in merito al Registro infor-
matico pubblico nazionale (RENT) delle imprese titolari di licenza per il 
servizio taxi e di quelle di autorizzazione per il servizio di noleggio con 
conducente effettuati con autovettura, motocarrozzetta e natante a moto-
re, istituito con Decreto n. 203 del 2 luglio 2024. Ai fini dell’inserimento 
della richiesta di iscrizione possono accedere al RENT, previo supera-
mento della procedura di identificazione e autenticazione informatica, i 
seguenti soggetti, con le seguenti modalità e tempistiche:
•	 a partire dal 9 settembre 2024, le imprese esercenti il servizio di auto-

trasporto pubblico non di linea, tramite SPID livello 2 o CIE. In questo 
caso, l’accesso e la presentazione dell’istanza di iscrizione devono 
essere effettuati dal legale rappresentante dell’impresa;

•	 a decorrere dal 16 settembre 2024, i seguenti soggetti muniti di dele-
ga, tramite credenziali istituzionali:

	- le cooperative di produzione e lavoro di cui all’art. 7, comma 1, lett. 
b), della Legge n. 21/1992;
	- i consorzi previsti dall’art. 7, comma 1, lett. c), della Legge n. 
21/1992;
	- gli studi di consulenza automobilistica di cui alla Legge 8 agosto 
1991, n. 264.

L’istanza di iscrizione al RENT può essere presentata dalle imprese o dai 
soggetti delegati, in nome e per conto dell’impresa, entro il 30 settembre 
2024 (come previsto dall’art. 7 del D.M. n. 203 del 2 luglio). Eventuali 
domande presentate successivamente a tale data saranno istruite e de-
finite successivamente a quelle presentate entro il termine suddetto. Il 
RENT è suddiviso nelle seguenti sezioni:
a.	 abilitazione relativa ai taxi
b.	 abilitazione relativa agli NCC
c.	 abilitazione relativa ai natanti
Una volta selezionata la sezione del RENT corrispondente alla tipologia 
di autoservizio svolto dall’impresa (taxi, NCC, natanti), andranno indicate 
alcune informazioni anagrafiche e i dati di cui all’Allegato A del D.M. n. 
203/2024.

AREA B COMUNE DI MILANO: DIVIETO DI ACCESSO E 
CIRCOLAZIONE A CAMION E AUTOBUS PRIVI DI SISTEMI DI 
SEGNALAZIONE DELL'ANGOLO CIECO

Ricordiamo che il Comune di Milano ha riattivato l’obbligo dell’installa-
zione dei dispositivi di rilevamento dell’angolo cieco sui mezzi pesanti per 

l’accesso dei veicoli nell’ Area B, a seguito della Sentenza del Consiglio 
di Stato pubblicata il 26 febbraio scorso. Il Consiglio di Stato ha accolto il 
ricorso presentato dallo stesso Comune contro la sentenza del TAR Lom-
bardia, che aveva annullato la delibera n. 971 dell’11 luglio 2023.
A seguito di tal decisione il Comune di Milano ha quindi riattivato il di-
vieto di accesso e circolazione per i suddetti veicoli privi di tali sistemi 
ed ha pubblicato altresì la Determina dirigenziale n.3869 del 15 maggio 
2024 immediatamente efficace. Nel provvedimento in questione sono 
state mantenute le precedenti disposizioni e i termini per ottemperare 
all’obbligo di installazione dei dispositivi di rilevazione dell’angelo cieco.
Per tutti gli approfondimenti, si rimanda alla determina allegata e a quan-
to riportato sul sito del Comune di Milano a questo link https://www.
comune.milano.it/area-b-divieto-di-accesso-e-circolazione-a-camion-
e-autobus-privi-di-sistemi-di-segnalazione-dell-angolo-cieco

DICHIARAZIONE DI TRANSITO: CHIARIMENTI DELL’AGENZIA 
DOGANE SULLE MODALITÀ DI COMPILAZIONE

L’Agenzia delle Dogane, con la circolare n. 16 del 29 maggio 2024, ha 
modificato ed integrato la precedente circolare n. 10/D/2024 emanata 
dalla medesima Agenzia. Con la nuova circolare in esame, l’Agenzia 
ha precisato che, tenuto conto della numerosità delle variabili che in-
fluenzano la durata di un trasporto, con riferimento alla presentazione 
delle merci, non possono essere stabiliti a priori tempi limite, anche 
solo indicativi, cui attenersi a livello nazionale o anche territoriale. Il 
termine dichiarato deve intendersi accettato, salvo motivato intervento 
di modifica, in fase di controllo, della dogana. La circolare precisa e 
conferma che nella dichiarazione di transito non è possibile rilascia-
re indicazioni generiche o difficilmente interpretabili o contradditorie 
(come ad es. camion, aereo e/o rimorchio) in relazione al mezzo di 
trasporto scelto per la consegna ed al fine di evitarne l’eventuale sosti-
tuzione durante il tragitto. I soggetti titolari dello status di AEO posso-
no essere esonerati dall’obbligo di inserire l’identificativo del mezzo di 
trasporto nella dichiarazione di transito inserendo nell’apposito campo 
il codice del proprio certificato AEO.
Per quanto concerne le merci trasportate con unità di trasporto mul-
timodale (container, casse mobili e semirimorchi) quando al punto di 
partenza non si sia in grado di conoscere l’identità e la nazionalità del 
mezzo di trasporto al momento in cui le merci sono svincolate per il 
transito, il titolare del regime di transito può essere autorizzato ad indica-
re nei documenti di accompagno il numero identificativo del container, 
cassa mobile o semirimorchio a condizione che tali unità di trasporto 
multimodale rechino numeri unici e che tali numeri siano indicati sulla 
stessa unità di trasporto.
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PROGETTO DICIOTTO: IL MIT ESTENDE LA VALIDITÀ 
PER LA CIRCOLAZIONE DEI COMPLESSI VEICOLARI IN 
SPERIMENTAZIONE

Con nota del 5 giugno 2024, la Direzione generale per la motorizza-
zione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha accolto la ri-
chiesta di estensione della validità alla circolazione sperimentale sul 
territorio nazionale senza vincoli temporali dei 330 complessi veicolari 
composti da trattore e semirimorchio aventi una lunghezza pari a 18.00 
m., facenti parte del “Progetto Diciotto”, in attesa della definizione di 
un quadro normativo in materia. Come è noto il Ministero con l’emana-
zione di due provvedimenti della Direzione Generale sopra citata (prot. 
n. 64119-DIV2-B del 01/08/2008 e prot. 27674 del 11/11/2013) ha 
autorizzato la circolazione sperimentale “in deroga” per 15 anni dalla 
data di prima immatricolazione per i primi 30 complessi veicolari e per 
10 anni dalla data di prima immatricolazione per i successivi 300 vei-
coli, nonostante l’assenza della relativa disciplina nell’art. 61 (“sagoma 
limite”) del Codice della strada.
Il comma 2 del medesimo articolo è stato modificato con il DL n. 
121/2021, convertito con modificazioni dalla Legge 156/2021, con 
la seguente dicitura: “gli autoarticolati e gli autosnodati non devono 
eccedere la lunghezza totale, compresi gli organi di traino, di 18,75 m, 
ferma restando l’idoneità certificata dei rimorchi, o delle unità di ca-
rico ivi caricate, al trasporto intermodale strada-rotaia e strada-mare 
e, sempre che siano rispettati gli altri limiti stabiliti nel regolamento”.
Nonostante la modifica della norma primaria, l’art.216, comma 1, del 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del CDS (D.P.R. 495/1992) 
non è stato aggiornato e recita ancora che per gli autoarticolati: “la lun-
ghezza massima di 16,50 m è consentita nei casi in cui l’avanzamento 
dell’asse della ralla, misurato orizzontalmente, rispetto alla parte po-
steriore del semirimorchio, risulti non superiore a 12,00 m e, rispetto 
ad un punto qualsiasi della parte anteriore del semirimorchio, risulti 
non superiore a 2,04 m”. Quindi, per garantire la circolazione in deroga 
ai veicoli ai quali è stata autorizzata la sperimentazione, dovrà esse-
re aggiornata la CDC/DU in via amministrativa presso un UMC, con 
la rimozione del vincolo temporale della fine della sperimentazione. 
Pertanto, sulla CDC/DU sarà riportata la riportata la seguente dicitura: 
“veicolo sperimentale per dimensioni (art. 61CDS), complesso trattore 
con semirimorchio con lunghezza massima di 18 m”. Il provvedimento 
in esame è indirizzato ai semirimorchi facenti parte della vecchia spe-
rimentazione. Quando saranno apportate le modifiche al Regolamento 
d’esecuzione del Codice della strada, il “Progetto Diciotto” si potrà 
applicare anche ai nuovi semirimorchi di nuova immatricolazione.

LOCAZIONE SENZA CONDUCENTE: OBBLIGO DI REGISTRAZIONE 
AL REN-NOLEGGI – ESCLUSIONE PER IL “TRAZIONISMO”

Grazie ad un interrogazione presentata dall’On. Gaetana Russo di Fratelli 
d’Italia sull’obbligo di registrazione all’applicativo REN-Noleggi gravan-
te sulle aziende che utilizzano un mezzo a noleggio, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti ha ufficialmente chiarito che da tale ap-
plicazione rimane escluso il cosiddetto fenomeno del “trazionismo“. In 
rappresentanza del Governo il Viceministro Edoardo Rixi, raccogliendo 
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le sollecitazioni dell’On. Russo durante il question time odierno alla IX 
Commissione Trasporti della Camera dei Deputati, ha evidenziato che il 
trazionismo è divenuta una prassi consolidata che non appare incom-
patibile con le regole comunitarie, sebbene non si riscontri normativa 
unionale specifica sull’istituto. Pur non essendo una pratica codificata a 
norma di legge il trazionismo può inquadrarsi come un contratto di tra-
sporto, tra un trazionista e il titolare del rimorchio o semirimorchio, ma 
differisce dal contratto di locazione essenzialmente perché nel contratto 
di trazione il veicolo rimorchiato non è nella disponibilità di chi esegue il 
trasporto, che viene effettuato secondo istruzioni di volta in volta fornite 
dal proprietario del veicolo rimorchiato.
Alla luce di questa fondamentale differenza, il trazionismo non risulta in 
contrasto con le disposizioni introdotte dall’articolo 24 del decreto-legge 
13 giugno 2023 n.69. Il Ministero dei Trasporti, dunque, specificando 
che locazione e trazionismo sono due istituti funzionalmente diversi e 
reciprocamente non sovrapponibili, non ravvisa al momento la neces-
sità di emanare indicazioni o disposizioni sul trazionismo, posto che 
quest’ultimo risulta essere abitualmente utilizzato senza particolari criti-
cità e che l’eventuale regolamentazione richiederebbe una previa verifica 
con la Commissione europea.

PEDAGGI 2024: FIRMATA DAL MINISTRO LA DIRETTIVA PER 
LA RIDUZIONE DEI TRANSITI 2024

La direttiva n. 152/2024, relativa alla riduzione dei pedaggi autostra-
dali inerenti ai transiti 2024 delle imprese di autotrasporto, è stata fir-
mata dal Ministro Matteo Salvini in data 30 maggio 2024, registrata 
alla Corte dei Conti al n. 3002/2024 ed alla Ragioneria Generale dello 
Stato al n. 2237/2024. Si ricorda che il Comitato Centrale, ogni anno, 
è autorizzato da disposizioni legislative ad utilizzare specifiche risorse 
per la protezione ambientale e la sicurezza della circolazione, anche 
con riferimento all’utilizzo delle infrastrutture. In particolare, la legge 
26 febbraio 1999, n. 40 e successive modificazioni demanda al Mini-
stro delle Infrastrutture e dei trasporti, l’emanazione di una direttiva 
per l’attuazione di un sistema di riduzione compensata dei pedaggi 
autostradali e per interventi di protezione ambientale e per la sicurezza 
della circolazione.

CODICE DELLA STRADA: NOVITÀ PER GLI AUTISTI DEI 
VEICOLI PESANTI

È in discussione al Senato il testo di riforma del Codice della strada. 
Tra gli emendamenti proposti vi è quello di esentare dall’utilizzo dell’al-
colock, ovvero dal dispositivo che impedisce l’avviamento del veicolo 
se il conducente ha un tasso alcolemico non conforme, gli autisti pro-
fessionali. Un altro emendamento riguarda l’allungamento dell’età alla 
guida e la sospensione della patente più difficile per chi possiede una 
Cqc, a favore degli autisti.
Inoltre, è stata proposta la detassazione dell’indennità di trasferta per 
gli autisti, il sostegno del Governo ai costi delle aziende di trasporto 
merci, nuovi itinerari per i trasporti eccezionali. Un’ulteriore proposta 
è finalizzata a far ricadere solo sulle aziende la sanzione in caso di 
irregolarità nei tempi di guida e riposo degli autisti, mentre sono diver-
se le richieste per l’introduzione di limiti di velocità tarati in base alla 
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tipologia di strade con l’obiettivo di imporre 20/30 km/h sulle strade 
di quartiere e sanzioni amministrative in base al reddito e alla cilindrata 
del veicolo.
Nel particolare per i titolari di carta di qualificazione del conducente 
per il trasporto di cose o di quella per il trasporto di persone, la so-
spensione breve si applica sul punteggio risultante dalla somma dei 
punti della patente di guida e di una delle carte di qualificazione del 
conducente.
Viene proposto di spostare da 68 a 70 anni l’età di pensionamento de-
gli autisti di mezzi pesanti per il trasporto di merci. La finalità è quella 
di porre rimedio alla carenza di autisti professionali facendo rimanere 
più a lungo gli stessi al lavoro.
I limiti di importo delle indennità per trasferte o missioni sono incre-
mentati in misura pari al 30 per cento ai fini della determinazione del 
reddito di lavoro dipendente dei prestatori di lavoro addetti alla guida 
delle imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi. Agli oneri 
derivanti dal precedente comma, valutati in 40 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190.
Inoltre, si sta valutando l’opportunità di introdurre specifici controlli 
antidroga per il trasporto su strada, mediante l’utilizzo di test salivari. 
Infine, con un ulteriore emendamento, si chiede di istituire una com-
missione tecnica per la definizione della rete nazionale di itinerari abili-
tati ai trasporti eccezionali nelle principali direttrici di trasporto nazio-
nale (padana, tirrenica, adriatica, tirreno-adriatica ed eventuali altri).
Gli itinerari saranno pubblicati su un portale web e costantemente mo-
nitorati dall’Ansfisa, l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 
e delle infrastrutture stradali.

AREE DI SOSTA: ULTERIORI STANZIAMENTI DELL’UNIONE 
EUROPEA

La Commissione europea ha annunciato un ulteriore stanziamento di 
60 mln per costruire e ammodernare le aree di parcheggio per mezzi 
pesanti e per sviluppare una rete di aree di parcheggio sicure e protette 
per i camion in tutta l’UE. Tale importo si aggiunge ai 141 milioni di 
euro già stanziati durante la precedente legislatura, a sostegno dello 
sviluppo di circa 70 parcheggi per camion in tutta l’UE.
Il finanziamento in questione, previsto nell’ambito del bando Connec-
ting Europe Facility, è stato assegnato a più di dieci progetti provenien-
ti da sette paesi dell’UE per costruire o ammodernare parcheggi per 
camion. Per l’IRU – l’associazione Internazionale del trasporto merci 
– il potenziamento delle aree di sosta fornirà opzioni di parcheggio 
per camion sicure e protette, migliorando le condizioni di lavoro per i 
conducenti e incoraggiare più persone a intraprendere la professione.

TRAFORO MONTE BIANCO: DAL 2 SETTEMBRE CHIUSURA AL 
TRAFFICO PER LAVORI

GEIE-TMB, l’organismo che gestisce il traforo del Monte Bianco, ha 
comunicato che il Traforo sarà completamente chiuso al traffico dalle 
ore 17.00 di lunedì 2 settembre alle ore 17.00 di lunedì 16 dicembre 
2024. La chiusura si rende necessaria per la realizzazione del progetto 
di rifacimento di due porzioni di volta di 300 metri ciascuna. Di seguito 
gli itinerari alternativi consigliati da GEIE-TMB nel periodo di chiusura.

ROMANIA: ESTESO SISTEMA ELETTRONICO INTEGRATO RO 
E-TRANSPORT

Con ordinanza n.115/2023, che ha modificato ed integrato l’ordinanza 
n. 41/2022, dalla data del 1° gennaio 2024, è stato esteso in Romania 
l’obbligo dell’utilizzo del sistema elettronico integrato RO eTransport 
per i veicoli adibiti al trasporto di merci di massa massima autorizzata 
pari o superiore a 3,5 ton. che dovranno essere dotati di dispositivi sa-
tellitari per il tracciamento e la trasmissione dei dati relativi ai trasporti 
internazionali.
Il provvedimento in esame è stato esteso alla totalità delle merci tra-
sportate al fine di contrastare l’evasione fiscale. L’obbligo trova appli-
cazione nei trasporti internazionali che coinvolgono la Romania sia 
intra-Ue che con Paesi non-UE. Le sanzioni per il mancato rispetto del 
suddetto obbligo troveranno applicazione solamente dal mese di lu-
glio 2024. L’entità di tali sanzioni ha come tetto 100.000 RON e preve-
de anche la sanzione accessoria della confisca dei beni non dichiarati. 
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L’obbligo di dichiarare i dati relativi al trasporto internazionale di merci 
su strada nel e-Transport System RO ai fini dell’ottenimento dei codici 
di trasporto unici, si applica:
•	 al destinatario elencato nella dichiarazione doganale di importa-

zione o il mittente elencato nella dichiarazione doganale di espor-
tazione, a seconda dei casi, per le merci soggette a operazioni di 
importazione o esportazione;

•	 al beneficiario in Romania per gli acquisti intracomunitari di beni;
•	 al fornitore in Romania, in caso di consegne intracomunitarie di 

beni;
•	 al depositario, nel caso di merci oggetto di operazioni intracomuni-

tarie in transito, sia per merci scaricate in Romania per lo stoccaggio 
o per la formazione di una nuova spedizione formata da uno o più 
lotti di merci, sia per merci caricate dopo lo stoccaggio o dopo la 
formazione di una nuova spedizione all’interno del territorio nazio-
nale rumeno composta da uno o più lotti di merci. In particolare, i 
dati richiesti sono relativi al mittente e al destinatario, al nome, alle 
caratteristiche, quantità e valore della merce trasportata, ai luoghi 
di carico e scarico, agli estremi del mezzo di trasporto utilizzato, 
nonché al codice UIT generato. Per generare il codice UIT – che si 
ricorda che ha una validità di 15 giorni per le operazioni intracomu-
nitarie – l’operatore avrà l’obbligo di inserire i dati relativi al traspor-
to fino a 3 giorni precedenti l’inizio del medesimo trasporto, ovvero 
al massimo prima che il veicolo attraversi il confine per accedere in 
Romania. Il conducente del veicolo è obbligato ad attivare il satelli-
tare nel momento dell’ingresso e disattivarlo immediatamente dopo 
la consegna avvenuta della merce ovvero in uscita dalla Romania, 
garantendo la tracciabilità continua in tempo reale del veicolo.

I moduli informatici vengono forniti gratuitamente al vettore dal Cen-
tro nazionale per l’informazione finanziaria del Ministero delle Finanze 
(https://mfinante.gov.ro/ro/web/site). Se il trasporto dichiarato nel 
Sistema Nazionale di Trasporto e-Ro raggiunge un altro valico di fron-
tiera statale o in una data successiva a quella indicata nella domanda 
in fase di generazione del codice UIT, si crea una situazione che non 
comporta nessun tipo di sanzione. Il sistema Ro eTransport preleva i 
dati dai dispositivi GPS, se presenti, per il monitoraggio del trasporto 
delle merci e i dati di posizionamento del veicolo. Qualora il veicolo 
non sia dotato del sistema GPS, l’operatore di trasporto dovrà neces-
sariamente installare dispositivi terminali che utilizzano tecnologie 
satellitari e di trasmissione dati, sui quali è installato il software messo 
a disposizione, gratuitamente, dall’Autorità Nazionale di Informazione 
Finanziaria presso il Ministero delle Finanze, secondo quanto previsto 
dall’articolo 4 comma 1 lettera a1 dell’Ordinanza n.41/2022. È impor-
tante evidenziare come il trasportatore abbia l’obbligo di garantire il 
trasferimento dei dati di posizionamento attuali del veicolo di trasporto 
lungo tutto il percorso di trasporto delle merci soggette a monitoraggio 
attraverso il sistema di trasporto elettronico.

AUSTRIA: PONTE LUEG DAL 2025 RESTRIZIONE DELLA 
CIRCOLAZIONE

Sul sito di ASFINAG – società austriaca di gestione delle strade – è 
stata resa nota la notizia relativa alle restrizioni alla circolazione sul 
Ponte Lueg, lungo l’Autostrada A13. Difatti, a seguito dei risultati 
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emersi dall’ispezione effettuata sul Ponte Lueg, ASFINAG ha deciso 
che dal 1° gennaio 2025 la circolazione sul Ponte avverrà a corsia 
unica – in entrambe le direzioni – per motivi di sicurezza. L’inizio dei 
lavori è previsto nella primavera del 2025 e i tempi di costruzione della 
prima struttura del Ponte sono quantificabili in 2-3 anni, mentre l’inte-
ra opera sarà completata nel 2030.

ATTESTAZIONE SOA

Confartigianato Imprese Lecco, attraverso apposita convenzione con 
la Società La Soatech (Società di Organismo Attestazione) fornisce 
l'assistenza necessaria per l'ottenimento ed il mantenimento dell'at-
testazione SOA. L'Attestazione SOA è la certificazione obbligatoria per 
la partecipazione a gare d'appalto per l'esecuzione di appalti pubblici 
di lavori, ovvero un documento necessario e sufficiente a comprovare, 
in sede di gara, la capacità dell'impresa di eseguire, direttamente o in 
subappalto, opere pubbliche di lavori con importo a base d'asta supe-
riore a € 150.000,00. La durata dell'attestazione SOA è di 5 anni, con 
verifica triennale di mantenimento dei requisiti.
Per fissare un appuntamento contattare Elena Riva tel. 0341.250.200 - 
eriva@artigiani.lecco.it

ODONTOTECNICI

LETTERA DI CONFARTIGIANATO ALLA DIREZ. GEN. WELFARE

Segnaliamo che Confartigianato Lombardia, nello svolgimento del-
la sua attività sindacale a favore della Categoria, ha inviato in data 1 
agosto alla Direzione Generale Welfare una lettera affinché la Regione 
Lombardia supporti la richiesta di riconoscimento dell’attività dell’o-
dontotecnico come professione sanitaria nell’ambito della Commis-
sione Salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.
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FIERE

FIERA ELMIA SUBCONTRACTOR SVEZIA 12 - 14 NOVEMBRE

L'Agenzia ICE organizza la partecipazione collettiva delle imprese ita-
liane alla fiera ELMIA Subcontractor, che si terrà a Jönköping, in 
Svezia, dal 12 al 14 novembre 2024. La fiera è un evento chiave 
per il settore della subfornitura industriale nel Nord Europa, con parti-
colare rilevanza per l'industria automobilistica. Le aziende espositrici 
appartengono ai settori della produzione, lavorazione, componentisti-
ca, materiali e attrezzature. La partecipazione italiana sarà coordinata 
da ICE nel Padiglione B, occupando un'area di 170 mq.

FIERE DI HONG KONG HKIJS E HKID GP 2025 - OREFICERIA

ICE-Agenzia organizza la partecipazione collettiva delle aziende italiane 
alle fiere: Hong Kong International Jewellery Show (HKIJS) che 
si terrà il 4-8 marzo 2025 presso l'Hong Kong Convention and Exhi-
bition Centre (CEC) e l’Hong Kong International Diamond, Gem 
and Pearl Show (HKIDGP): 2-6 marzo 2025 presso l'Hong Kong 
Asia World-Expo. Hong Kong è una delle economie più competitive al 
mondo e una piattaforma cruciale per le aziende italiane in Asia. Nel 
2023, l'Italia ha esportato gioielli per circa 1,3 miliardi di USD a Hong 
Kong, con un incremento del 33,4% rispetto all'anno precedente. L'ini-
ziativa mira a promuovere il gioiello italiano nei mercati asiatici, simbo-
lo di creatività e innovazione tecnologica.
La partecipazione alla HKIJS è riservata alle aziende produttrici di pro-
dotti finiti, mentre la HKIDGP è dedicata ai semilavorati. ICE promuove 
il workshop oreficeria che si terrà a Seoul (Corea del Sud) dal 27 
al 28 novembre 2024. L'iniziativa è rivolta a tutte le imprese produt-
trici di oreficeria e gioielleria "Made in Italy". Il Workshop non è aperto 
al pubblico ma solo agli operatori professionali invitati da ICE. 

FIERA MAISON ET OBJET PARIGI - GENNAIO 2025 - ARREDO

Dal 16 al 20 gennaio 2025 l’ICE Agenzia organizza e promuove, in 
collaborazione con Confartigianato, la collettiva delle aziende italiane 
alla Fiera Maison et Objet di Parigi.
Maison & Objet è una delle più importanti fiere internazionali dedicate 
alla moda casa, che si svolge due volte l'anno a gennaio e settembre, 
attirando migliaia di visitatori interessati alle ultime novità in decora-
zione, design e innovazione creativa. L'edizione di gennaio 2024 ha re-

gistrato oltre 70.000 visitatori unici da 147 paesi, con una significativa 
presenza internazionale e una forte partecipazione di interior designer, 
professionisti dell'ospitalità e rivenditori.
La fiera ha ospitato 2.516 marchi da 62 paesi, di cui 648 nuovi, con 
una presenza italiana particolarmente apprezzata. La partecipazione 
delle aziende italiane sarà organizzata in uno spazio collettivo com-
posto da moduli espositivi arredati, ciascuno di circa 13 mq, situati in 
aree dedicate all’interno delle hall 3 (COOK AND SHARE), 6 (TODAY e 
FOREVER) e 7 (SIGNATURE) con concept espositivi di elevato livello 
di qualità pensati per le singole aree.

VINITALY CHICAGO 20-21 OTTOBRE

ICE ha organizzato una collettiva di aziende vinicole italiane a Vinitaly 
USA, che si è tenuta dal 20 al 21 ottobre 2024 presso il Navy 
Pier di Chicago. La fiera ha l'obiettivo di sostenere l'internazionaliz-
zazione delle aziende italiane, offrendo un'opportunità per aumentare 
la visibilità delle cantine italiane nel mercato nordamericano e favorire 
nuove collaborazioni commerciali.
Gli Stati Uniti, il più grande mercato del vino al mondo, hanno con-
sumato 33,3 milioni di ettolitri nel 2023, con un calo del 3% rispetto 
all'anno precedente. Sempre nel 2023, gli USA hanno importato 12,3 
milioni di ettolitri di vino, per un valore di 6,7 miliardi di USD, di cui 3,3 
milioni di ettolitri (2,1 miliardi di USD) provenivano dall'Italia. L'Italia 
ha mantenuto una quota di mercato del 27% in volume e del 32% 
in valore. Nel periodo gennaio-maggio 2024, le importazioni di vino 
italiano sono aumentate del 3% in volume e del 4,9% in valore, rag-
giungendo i 923 milioni di USD. L'edizione precedente, nel 2023, ha 
ospitato 206 marchi italiani e 477 acquirenti nordamericani, facilitan-
do numerosi incontri commerciali.

“WORKSHOP A STOCCOLMA” 7 OTTOBRE - EVENTO B2B 
DEDICATO AL SETTORE AGROALIMENTARE

Confartigianato Imprese, in collaborazione con ICE Agenzia, ha orga-
nizzato un Workshop dedicato alla promozione dei prodotti agro-
alimentari e del vino italiani in Scandinavia. L'evento ha avuto 
luogo a Stoccolma il 7 ottobre 2024, presso 7A Posthuset (Vasa-
gatan 28, 111 20 Stockholm).
L’iniziativa era riservata alle imprese associate a Confartigianato e si 
svolgerà secondo il collaudato format di esposizione dei prodotti da 
parte delle imprese e incontri b2b e di networking con circa 150 opera-
tori del settore Food & Beverage, selezionati dall’ufficio ICE di Stoccol-
ma tra distributori/importatori, Agenti, Chefs sommeliers, Club privati, 
Piattaforme di vendita on line, Delicatessen e Off Licence, Buyers som-
melier di ristoranti di alto livello, Critici, opinion makers.
L'interesse per il Made in Italy continua a crescere in Scandinavia, 
soprattutto dopo la ripresa post-pandemia. Il mercato scandinavo ha 
mostrato un costante incremento negli acquisti di prodotti italiani, con 
particolare attenzione a quelli certificati Bio, di alta qualità e sostenibili. 
Durante il workshop è stata organizzata anche una Master Class sulle 
eccellenze agroalimentari artigiane italiane, con l’obiettivo di attrarre 
operatori scandinavi a questo prestigioso evento dedicato alle migliori 
produzioni agroalimentari Made in Italy.  
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LIBRIXIA - PRESENTAZIONE LIBRO
“PARLAMI D’AMORE. LE PAROLE E I SILENZI PER DIRLO” 
Una delegazione di Confartigianato Imprese Lecco ha partecipato do-
menica 29 settembre alla presentazione del libro “Parlami d’amo-
re. Le parole e i silenzi per dirlo” della scrittrice, chirurgo seno-
logo e psicoterapeuta Giovanna M. Gatti, che si è svolta nell’ambito 
della rinomata fiera del libro di Brescia, “Librixia”.  A dialogare con lei, 
durante l’evento, la presidente del Movimento Donne Impresa Lecco, 
Silvia Dozio. Sono intervenute anche la sua omologa bresciana Iolanda 
Pasini, la presidente del Movimento Donne Impresa Lombardia Anna 
Maria Piccione e Alessandra Huscher, alla guida di Komen Italia Comi-
tato Lombardia. Per agevolare l’adesione all’iniziativa, Ancos aps Lecco 
ha messo a disposizione un pullman gratuito per tutti i partecipanti.

DONNE IMPRESA TRA STEREOTIPI E PREGIUDIZI
A margine dell'Assemblea del Movimento Donne Impresa Lecco in cui  ha 
avuto luogo anche l'elezione della consigliera Claudia Serena Ferrari 
quale seconda vice presidente del Movimento, giovedì 19 settembre 
ha avuto luogo un momento di approfondimento che ha suscitato molto 
interesse grazie allo studio legale Good&Legal, "Parità di genere: vale an-
che per le imprenditrici? Stereotipi e pregiudizi nella piena inclusione della 
donna imprenditrice nell'ambiente di lavoro". Anche le donne alla guida di 
imprese si confrontano infatti con questa tematica non soltanto in quanto 
datrici di lavoro, ma ovviamente anche in quanto donne.

PATENTE A CREDITI
Un successo clamoroso, piacevolmente inaspettato. Il seminario sulla 
patente a crediti organizzato dalla nostra associazione ha suscitato l’in-
teresse concreto di oltre 170 imprenditori, non soltanto associati. Un’a-
desione che ha richiesto il cambio di sede, spingendoci a chiedere ospi-
talità alla vicina Camera di Commercio di Como-Lecco. Nell’auditorium 
della Casa dell’economia la platea ha dunque potuto ascoltare e interro-
gare gli esperti che hanno messo a disposizione le informazioni attual-
mente disponibili, rispondendo alle numerose domande degli artigiani. 
Anche a causa delle prossime evoluzioni della materia si è ricordato che 
l’indirizzo mail edilizia.impianti@artigiani.lecco.it è a disposizione.

MATCH POINT
Un nuovo momento di 
confronto, per cogliere 
spunti interessanti e svi-
luppare idee che permet-
tano all’Associazione di 
svolgere sempre meglio il 
proprio ruolo di supporto 
e accompagnamento delle 
imprese in ambiti decisivi 
quali competitività, sviluppo tecnologico e sostenibilità. Si è svolto a Roma 
“Match Point”, l’annuale evento del Sistema Confartigianato al quale 
hanno partecipato ospiti come il ministro degli Esteri Antonio Tajani, il 
presidente del Jacques Delors Institute Enrico Letta, intervenuti sul tema 
Europa, imprese e mercato: le ragioni di una “necessità”. Alla due giorni, 
aperta dal presidente di Confartigianato Marco Granelli, ha preso parte 
una nutrita delegazione della territoriale di Lecco, composta dalla presi-
dente Ilaria Bonacina, dal segretario generale Matilde Petracca, dal 
vicepresidente Riccardo Bongiovanni e dai presidenti dei Movimenti 
Donne e Giovani, Silvia Dozio e Matteo Casiraghi.

CHIA
Anche una delegazione di Confartigianato Imprese Lecco, guidata dal-
la presidente Ilaria Bonacina, ha partecipato alla 20° edizione del-
la Convention ‘Energies & Transition Confartigianato High 
School’, organizzata a Chia (Cagliari) con i Consorzi energia Caem, 
Multienergia e CEnPI, presente con il presidente Daniele Riva. L’e-
vento ha messo a confronto Confartigianato, istituzioni, esperti italiani 
e di livello mondiale sulle traiettorie di un nuovo modello di sviluppo 
economico e sociale che partono dalla cura dell’ambiente.

CPB
Sono stati quasi 150 i partecipanti all’incontro tecnico che il 24 settem-
bre si è svolto nella sala convegni “Cesare Fumagalli”. Una quarantina 
di persone in presenza e un centinaio da remoto hanno avuto modo 
di ascoltare l’intervento che il responsabile dell’area fiscale di Confarti-
gianato Imprese Lecco, Armando Dragoni, ha proposto sul tema del 
Concordato preventivo biennale (Cpb).

ADR
È una tematica importante, 
considerato che comporta 
adempimenti e formazione 
obbligatoria per le imprese. 
Sull’ADR, l’accordo interna-
zionale che regola il trasporto 
su strada delle merci perico-
lose, Confartigianato Imprese Lecco ha promosso un seminario, svolto-
si ieri sera, e un corso che si terrà a fine ottobre. Al primo appuntamento 
ha preso parte una quarantina di persone, interessate ad approfondire 
l’argomento.
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vita associativa

Diamo il benvenuto nella squadra di Confartigianato Imprese Lecco alle aziende
a "valore artigiano" che hanno deciso di dare fiducia alla nostra Associazione.

LA BOTTEGA DEL FRESCO SNC DEI FRATELLI CORTI
Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di 
prodotti alimentari e bevande

Via Roma 8, Bosisio Parini
info@quintoquarto.org - bottegadelfresco@pec.it
Tel. 031 865502 - Cell. 333 6620892

LONGHI MAURIZIO
Lavori edili

Via Privata Don Carlo Borghi 14, Calco
Cell. 338 2929675

SB COSTRUZIONI DI STEFANO BERTARINI
Altre attività di lavori specializzati di costruzione nca

Via Al Castagneto 14, Esino Lario
stefano@sbcostruzioni.eu - sb.costruzioni@legalmail.it
Tel. 329 7970384 - Cell. 333 4817524

SCOPRI LA NOSTRA PIATTAFORMA
DEDICATA AGLI ASSOCIATI.

Il servizio, gratuito e riservato ai soli soci di Confartigianato Imprese Lecco,
è attivo all’interno dell’area riservata del sito artigiani.lecco.it.

Confartigianato Network:
entra a far parte della nostra rete!

www.artigiani.lecco.it

RONCHETTI GARDENS DI SIMONE RONCHETTI
Cura e manutenzione del paesaggio

Via Celestino Ferrario 38, Pasturo
simoneronchetti8@gmail.com
ronchettigardens@pec.it - Cell. 391 3407733
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Le lavorazioni meccaniche come  tornitura, 
fresatura, rettifica e da  lavorazioni 
meccaniche in genere o da operazioni di 
pulizia meccanica/asportazione di materiale 
effettuate su metalli e/o leghe metalliche 
generano emissioni inquinanti (polveri 
metalliche, nebbie oleose, IPA, silice 
cristallina) che devono essere autorizzate 
dagli Enti Competenti. 

La legislazione italiana e regionale prevede 
l’opportunità di ottenere autorizzazioni in 

ECONOMIE AMBIENTALI S.r.l.  Gruppo Tecnologie d’Impresa
23900 Lecco,  Via Leonardo da Vinci, 20
     0341 286741       info@economieambientali.it        www.economieambientali.it@

AUTORIZZAZIONI EMISSIONI IN ATMOSFERA
LAVORAZIONI MECCANICHE

CONVEGNO GRATUITO
CONFARTIGIANATO 
IMPRESE LECCO 
Via Galileo Galilei, 1 - Lecco

12 novembre 2024 dalle 18.15 alle 20.15

Per info e iscrizioni al convegno
iscrizioni@economieambientali.it
www.economieambientali.it

PER SAPERNE DI PIÙ PARTECIPA 
AL CONVEGNO GRATUITO!

procedura semplificata rispetto all’ordinaria 
rispettando alcune condizioni particolari 
tra le quali anche il divieto di utilizzare 
sostanze chimiche estremamente pericolose 
all’interno del ciclo produttivo.

Lo scopo del convegno è quello di illustrare 
quali attività devono essere autorizzate, le 
modalità con cui aderire, le tempistiche e 
tutti gli adempimenti in materia ambientale 
connessi all’autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera.


